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Norme & Tributi

L’Agenzia verifica
sul pc la procura 
del commercialista
SEMPLIFICAZIONI

Federica Micardi

Semplificazioni in arrivo per la
procura dei commercialisti. Il do-
cumento sottoscritto dal cliente e
consegnato al professionista per
l’attività di rappresentanza o di
assistenza non andrà più presen-
tato in formato cartaceo, né dal
commercialista e neppure dai di-
pendenti da lui autorizzati. Risul-
terà infatti dal terminale del fun-
zionario dell’agenzia delle Entrate

Questa novità è possibile grazie
alla convenzione sottoscritta ieri
dal presidente del Consiglio na-
zionale dei dottori commercialisti
ed esperti contabili Massimo Mia-
ni e dal direttore dell’agenzia delle
Entrate Antonino Maggiore. 

Lo scambio dati tra Agenzia e
Cndcec riguarderà anche le modi-
fiche dell’Albo, per cui l’aggiorna-
mento dell’anagrafica dell’iscritto
non dovrà più essere comunicato
anche all’anagrafe tributaria, co-
me avviene oggi attraverso l’invio
annuale da parte degli Ordini ter-
ritoriali, ma avverrà in tempi più
rapidi comunicando le variazioni
al Consiglio nazionale che farà da
tramite con l’Agenzia. 

«Tecnicamente - spiega il con-
sigliere nazionale delegato alla fi-
scalità delegato Gilberto Gelosa -
per la procura l’iter sarà semplifi-
cato, non sarà quindi necessario
presentarsi all’Agenzia con il do-
cumento cartaceo e neppure an-
dare in Agenzia per rilasciare una
procura ai propri collaboratori,
prassi che ora richiede tempo e av-
viene attraverso fogli volanti, che
poi entrano nella cartella del con-

tribuente. Il funzionario potrà ve-
rificare l’esistenza delle procure
dal terminale». Questa intesa, che
parte in via sperimentale per un
triennio, se si rivelerà funzionale,
potrà non solo essere estesa ad al-
tre professioni ma anche rappre-
sentare la base per semplificare
altri adempimenti e ridurre ulte-
riormente il ricorso alla carta. Il
commercialista però deve ricor-
darsi di conservare l’originale del-
la procura, insieme alla fotocopia
di un documento del cliente, per
almeno dieci anni. 

Questa novità dovrebbe essere
operativa entro la fine dell’anno:
«Manca ancora la procedura in-
formatica - spiegano dalle Entrate
- anche se è in avanzata fase di im-
plementazione». E per quanto ri-
guarda l’anagrafica, aggiungono
all’Agenzia, «consentirà la verifica
immediata della titolarità ridu-
cendo il rischio di frodi».
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Firmata ieri la convenzione 
triennale tra le Entrate
e il Consiglio nazionale

Parte il processo tributario telematico 
I ricorsi su carta continuano «online»
CONTENZIOSO

Dal 1° luglio scatta l’obbligo 
Il nodo delle costituzioni 
in giudizio in scadenza

Non è ancora possibile 
ricercare la causa partendo 
dal nome del contribuente

Laura Ambrosi
Antonio Iorio

Tra poco più di un mese, dal 1° lu-
glio, diventa obbligatorio il pro-
cesso tributario telematico. A par-
te la necessità di adeguarsi alle
nuove regole (si veda anche «Il So-
le 24 Ore» del 18 maggio scorso),
una prima questione che i profes-
sionisti si troveranno ad affronta-
re riguarderà i vari ricorsi (prece-
duti da reclamo/mediazione) no-
tificati in questi mesi, per i quali i
90 giorni necessari per la costitu-
zione in giudizio in Commissione
tributaria provinciale scadono do-
po il 1° luglio 2019.

Potrebbe infatti verificarsi, in
molte ipotesi, che il difensore ab-
bia predisposto il ricorso/reclamo
e curato la successiva notifica os-
servando le modalità cartacee (at-
tualmente in vigore) e non quelle
telematiche. Al riguardo si ricorda
che il proceso telematico impone
adempimenti preliminari (procu-
ra alle liti su file separato dal ricor-
so, notifica via posta elettronica
certificata eccetera) differenti ri-
spetto al processo cartaceo. 

Si tratta quindi di comprendere
se la successiva costituzione in
giudizio (che scade dopo il 1° luglio
2019) possa essere eseguita ancora
in modalità cartacea ovvero ri-
chieda il deposito telematico no-
nostante la procura, la notifica ec-
cetera siano avvenute non rispet-

tando le regole del processo tele-
matico, ma di quello cartaceo.

Le norme non prevedono
espressamente questa casistica.
Da un lato impongono dal 1° luglio
la notifica e il deposito degli atti
processuali, dei documenti e dei
provvedimenti giurisdizionali
esclusivamente con modalità tele-
matiche, dall’altro che (prima del-
la medesima data) le parti hanno
la facoltà di utilizzare il processo
telematico indipendentemente
dall’avvenuto svolgimento del
giudizio di primo grado con mo-
dalità analogiche. 

Da tali disposizioni sembre-
rebbe quindi prevalente l’obbligo
di eseguire la costituzione in giu-
dizio dal 1° luglio con modalità te-
lematiche nonostante il ricorso o
il reclamo introduttivo abbia os-
servato le differenti modalità car-
tacee. Stante tuttavia la particola-
rità della casistica che interesserà
tra qualche giorno molti contri-
buenti e loro difensori sarebbero
opportuni sul punto dei chiari-
menti da parte di vertici della giu-
stizia tributaria. 

Va detto, poi, che in questi ulti-
mi mesi sono state assunte varie
iniziative che hanno reso certa-
mente più agevole l’utilizzo del
processo telematico tributario
che, inizialmente, presentava vari
problemi di ordine pratico.

Sottoscrizione degli allegati
Restano ancora alcune questioni
operative che, se risolte, contri-
buirebbero ulteriormente ad una
più agevole fruibilità del nuovo
strumento. Si segnala anzitutto la
sottoscrizione con firma digitale
degli allegati.

Per ciascun documento deposi-
tato (ricorso, controdeduzione,
appello, procura, ricevuta contri-
buto unificato, documenti vari ec-
cetera), occorre innanzitutto ope-
rare la trasformazione nel formato

pdf/A e, successivamente sotto-
scriverlo digitalmente. Va da sé
che in caso di deposito di numero-
si documenti si tratta di un’attività
particolarmente onerosa in termi-
ni di tempo.

Non si comprende la necessità
di questa sottoscrizione né l’utili-
tà, dal momento che mai è stata
richiesta in occasione del deposito
in formato cartaceo dei documen-
ti. Da notare che nel processo civi-
le telematico non è richiesta né la
conversione dei file nello specifico
formato pdf/A, né la firma digitale
per ogni allegato.

Consultazione pendenze
Per quanto concerne invece la
consultazione dei procedimenti
pendenti occorre segnalare che
nelle ipotesi in cui il procedimen-
to sia stato promosso dalla parte
pubblica (è il caso ad esempio de-
gli appelli presentati dagli uffici)
nella elencazione dei processi,
cui è interessato il difensore che
effettua l’interrogazione, compa-
re soltanto il nominativo dell’en-
te appellante (ad esempio «Ag.
Ent. Direzione Provinciale Roma
1») senza alcuna indicazione del
contribuente. 

Ciò comporta che non si ha
l’immediata visibilità della con-
troversia che si intende consultare
non potendosi individuare il no-
minativo del proprio assistito (es-
sendo visibile solo l’ufficio del-
l’agenzia delle Entrate). Occorre
così accedere materialmente in
tutte le controversie patrocinate
per ricercare quella di interesse
ovvero recuperare dal proprio fa-
scicolo cartaceo il numero di Rga
per ricercare la posizione. L’indi-
cazione anche del nome del con-
tribuente nella schermata iniziale
renderebbe la consultazione dei
procedimenti decisamente più
immediata e agevole. 
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OBBLIGHI E CALENDARIO

1. Le comunicazioni 
(in vigore dal 24 ottobre 2018)
La comuinicazione si ritiene 
perfezionata con la avvenuta 
ricezione di almeno uno dei 
difensori della parte 
all’indirizzo di posta 
elettronica certificata 
comunicato nell’atto 
introduttivo del giudizio.
Se l’indicazione della Pec 
manca (o se non è reperibile da 
pubblici elenchi) la 
comunicazione è depositata 
presso la segreteria della 
Commissione tributaria.
Nel caso di mancata consegna 
della Pec per cause imputabili 
al destinatario, le 
comunicazioni possono essere 
eseguite mediante deposito 
presso la segreteria della 
Commissione tributaria e le 
notificazioni eseguite a mani 
proprie, direttamente a mezzo 
del servizio postale o anche a 
mezzo del messo comunale o 
autorizzato 
dall’amministrazione 
finanziaria 

2. L’obbligo del Ptt
(in vigore dal 1° luglio 2019)
È obbligatorio il deposito 
telematico e quindi non sarà 
più possibile depositare 
fascicoli cartacei. 
Solo in casi eccezionali, il 
Presidente della Commissione 
tributaria o di sezione, se il 
ricorso è già iscritto a ruolo, o il 
collegio se la questione sorge 
in udienza, con provvedimento 
motivato possono autorizzare 
il deposito con modalità 
diverse da quelle telematiche.
I soggetti in giudizio senza 
assistenza tecnica (per liti di 

valore non superiore a 3mila 
euro) possono utilizzare le 
modalità telematiche previa 
indicazione della posta 
elettronica certificata

3. La scelta dell’altra parte
(in vigore dal 24 ottobre 2018)
Le parti possono utilizzare in 
ogni grado di giudizio la 
telematica indipendentemente
sia dalla modalità scelta dalla 
controparte, sia dal fatto che il 
giudizio di primo grado si sia 
svolto con modalità analogiche

4. Attestazione di conformità
(in vigore dal 24 ottobre 2018)
Il difensore e il dipendente di 
cui si avvalgono l’ente 
impositore, l’agente della 
riscossione ed i soggetti 
iscritti nell’Albo per la 
riscossione degli enti locali 
possono attestare la 
conformità della copia all’atto 
secondo le modalità previste 
dal Codice 
dell’amministrazione digitale.
La copia informatica o 
cartacea munita 
dell’attestazione di conformità 
equivale all’originale o alla 
copia conforme dell’atto o del 
provvedimento

5. Le udienze a distanza 
(necessari provvedimenti 
attuativi)
Occorre apposita richiesta 
formulata da almeno una delle 
parti nel ricorso o nel primo 
atto difensivo.
L’udienza si svolgerà mediante 
un collegamento audiovisivo 
tra l’aula e il luogo indicato dal 
contribuente, dal difensore, 
dall’ufficio impositore
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DEL FISCO

LE PAROLE DEL NON PROFIT

Testamento solidale,
agevolazioni ampie
Dalla riforma del Terzo settore 
arrivano nuovi incentivi al 
testamento solidale.

— M. Manfredonia e G. Sepio
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianofisco.ilsole24ore.com

QdF

a società Best 
Espresso Spa na-
sce nel 2010 da 
soci con pluriennale 

esperienza nella produzione e 
commercializzazione di cap-
sule compatibili di caffè e solu-
bili “Nespresso, Dolce Gusto, 
A Modo Mio, Caffitaly, Bialetti, 
Espresso Point, Fap 14 gram-
mi e Uno System”.

Nel giro di poco tempo Best 
Espresso si è imposta sul 
mercato nazionale ed interna-
zionale grazie a nuovi brevetti/
marchi, nonché grazie a nuo-
ve concezioni nel mondo delle 
capsule compatibili, svilup-
pando prodotti di elevata qua-

lità e ricercando la perfezione 
nella compatibilità con sistemi 
presenti nel mercato.

«La qualità dei nostri pro-
dotti è molto elevata e il nostro 
impegno nel tempo è stato 
sempre conseguire tale obiet-
tivo — esordisce il Presidente 
dell’azienda Renato Rossini 
— e ci siamo riusciti anche e 
soprattutto perchè abbiamo il 
controllo di tutta la filiera pro-
duttiva». In questo senso ha 
un ruolo chiave l’Ad dell’azien-
da, Maurizio Arcolin che conti-
nua: «È necessario conoscere 
bene i macchinari e investire 
sulla loro modernizzazione per 
arrivare a produrre al meglio 
le capsule ed occorre inoltre 
saperli assemblare per far ri-
saltare al massimo la qualità 

del prodotto. Utile, sempre per 
realizzare produzioni di note-
vole livello qualitativo — pro-
segue Arcolin — sperimentare 
sui macchinari, oltre che sulle 
miscele e sulle materie prime».

Ad oggi Best Espresso vanta 
contratti nazionali ed interna-
zionali molto importanti ed è 
presente in diversi Paesi oltre 
l’Italia. «Siamo presenti — di-
chiara Rossini — in Belgio, 
Svizzera, Portogallo, Austria, 
Germania, Ungheria, Olanda, 
Spagna, Francia, Israele, Po-
lonia, Serbia e Macedonia. At-
tualmente l’impresa conta 65 
collaboratori e una produzione 
di 2.150 capsule al minuto, in 
continua crescita con nuovi 
brevetti e nuove strategie di 
mercato molto flessibili, per 

una lavorazione di caffè pari a 
85.000 kg mensili.

La nostra azienda, oltre ai 
propri marchi, è anche pro-
duttrice di prodotti e marchi 
personalizzati per varie catene 
distributrici/commerciali.

Una proficua collaborazio-
ne con gli studi di ingegneria 
permette la ricerca continua di 
materiali sempre più affidabili, le 
certificazioni FDA per le mate-
rie plastiche e per i colori usati, 
che consentono la vendita dei 
nostri prodotti in tutto il mondo, 
la certificazione Bios, ottenuta 
per il caffè e l’orzo, che per-
mette di ampliare la gamma dei 
prodotti anche per i clienti più 
attenti ed esigenti, così come il 
certificato Kosher. Siamo inol-
tre certificati “ISO 9001”.

La nostra azienda è orgo-
gliosa del Made in Italy: tutte 
le altre realtà imprenditoriali 
con le quali collaboriamo per 
le materie prime (caffè e so-
lubili), macchinari, capsule, 
scatole, imballaggi, ecc. sono 
infatti italiane. Il nostro prin-
cipale obiettivo è la qualità al 
giusto prezzo al servizio dei 
consumatori finali: lavoriamo 
insomma per dare al consu-
matore delle alternative valide 
senza togliere nulla alla qualità 
del prodotto venduto.

Nel 2016 — continua il Pre-
sidente di Best Espresso — 
proprio allo scopo di avere un 
sempre più saldo controllo su 
tutta la filiera produttiva, ab-
biamo acquisito la torrefazione 
Marzotto Srl, società dalla sto-
ria antica che nasce negli anni 
‘70 come torrefazione di caffè, 
ma che ben presto (negli anni 
‘80) inizia a trattare anche l’orzo 
acquisendo la Portorico Caffè, 
storica realtà vicentina attiva nel 
settore dal 1933. Marzotto Srl 
diventa quindi, nel corso degli 
anni, una realtà dalle capacità 

produttive industriali in grado di 
assicurare un prodotto selezio-
nato di alta e costante qualità, 
con marchi storici tra i quali 
Orzo Buono, Bondi, Portorico, 
L’Arte del Caffè, Udinese Caf-
fè, Marzotto, Dott. Mozzi. Tut-
te le nostre pregiate miscele 
sono selezionate e studiate 
con grande cura da veri esperti 
del settore, che controllano co-
stantemente i raccolti nei paesi 
coltivatori/produttori. Dunque, il 
processo produttivo inizia dalla 
coltivazione del prodotto stes-
so per quanto riguarda l’orzo 
e dall’importazione diretta per 
quanto riguarda il caffè, per 
proseguire in ogni fase della ti-
pica filiera che vede le materie 

prime sottoposte ai vari pro-
cessi di trasformazione, sino 
al prodotto finito pronto per la 
confezione e la distribuzione sul 
mercato. Oltre alla produzione 
conto terzi l’azienda offre un 
servizio completo per “marchi 
personalizzati“. Il processo pro-
duttivo ha inizio da materie pri-
me di eccellenza come il caffè 
crudo importato direttamente 
da paesi come Brasile, Etio-
pia, Giamaica, Angola e altri, e 
l’orzo mondo coltivato esclusi-
vamente in Italia. Tutti i nostri 
prodotti vengono tostati e pre-
parati nella nostra azienda».

Evidente l’attenta cura e 
la grande dedizione profusa 
da ogni collaboratore di Best 

Espresso e Marzotto: «Per ot-
tenere prodotti di qualità — af-
ferma Maurizio Arcolin — biso-
gna senza dubbio lavorare con 
passione, avere un entusiasmo 
particolare che poi si riflette sul 
risultato e quindi su un prodotto 
finale di cui ci si innamora pro-
prio in virtù delle sue eccellenti 
qualità. Il connubio tra Best e 
Marzotto potenzia la forza del 
prodotto finale: la tradizione di 
Marzotto incontra infatti la fre-
schezza e il dinamismo di Best. 
Un incontro vincente, che ha 
espresso e sta continuando ad 
espandere la sua forza comuni-
cativa sui mercati. D’altronde — 
puntualizza l’Ad dell’azienda — 
oggi la comunicazione si orienta 

verso l’emozionale e l’esperien-
ziale: si compra quello che “tra-
smette qualcosa”, un prodotto 
che possieda un valore aggiun-
to rispetto agli altri, che sappia 
legarsi emotivamente al consu-
matore, che appunto “lo faccia 
innamorare”. E nella tazzina del 
caffè tutto questo viene “filtrato” 
molto bene: arrivano l’entusia-
smo, la dedizione nella scelta 
della materia prima, la cura e la 
passione delle persone coinvol-
te nel processo di produzione. 
Un’esperienza positiva insom-
ma, che giunge alla tazzina e 
alla capsula».

«Puntiamo per il futuro al 
conseguimento di altre certifi-
cazioni e al rinnovo di quelle già 
in essere, a dei riconoscimenti 
che ci confermino l’eccellen-
te qualità che caratterizza le 
nostre produzioni — conclu-
de il Presidente Rossini — ma 
indubbiamente puntiamo in 
primis a trasmettere le giuste 
emozioni al cliente, a confer-
mare quella comunicazione 
efficace e di successo che con-
duce all’ottenimento di attestati 
e certificazioni, e al raggiungi-
mento di risultati come quelli dei 
dati ufficiali Nielsen 2018, che ci 
pongono ai primi posti tra i pro-
duttori nelle vendite di capsule 
compatibili in GD e in GDO».
Info: www.bestespresso.biz
www.marzottosrl.it 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Una fase della torrefazione del caffè

Prospettiva dell’esterno della sede di Best Espresso Spa


